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LA CONCILIAZIONE GIUDIZIALE

Il contesto normativo
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I Profili ordinamentali. La rilevanza dei provvedimenti conciliativi nella riforma del processo civile

La legge n. 206/2021 recante “delega al Governo per l'efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina
degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in
materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata” individua espressamente
l’istituto della conciliazione quale modalità virtuosa di definizione delle controversie.
Lo Schema di decreto legislativo «recante attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega al
Governo per l’efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione
alternativa delle controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle
persone e delle famiglie nonché´ in materia di esecuzione forzata» è stato approvato dal Consiglio dei Ministri in via
preliminare ed è stato sottoposto a parere parlamentare ai sensi dell’art. 1 della predetta legge 206/2021.

Lo schema decreto legislativo prevede l’introduzione nel D.lgs 28/2010 del seguente articolo:
Art. 5-quinquies (Formazione del magistrato, valutazione del contenzioso definito con mediazione demandata e
collaborazione) […] 2. Ai fini della valutazione di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, la
frequentazione di seminari e corsi di cui al comma 1, il numero e la qualità degli affari definiti con ordinanza di
mediazione o mediante accordi conciliativi costituiscono, rispettivamente, indicatori di impegno, capacità e
laboriosità del magistrato. 3. Le ordinanze con cui il magistrato demanda le parti in mediazione e le controversie
definite a seguito della loro adozione sono oggetto di specifica rilevazione statistica.

Dott. Antonino Geraci Referendario della Corte dei Conti 4



I Profili ordinamentali. La rilevanza dei provvedimenti conciliativi nella riforma dell’ordinamento giudiziario

La legge 17 giugno 2022 , n. 71 «Deleghe al Governo per la riforma dell'ordinamento giudiziario e per
l'adeguamento dell'ordinamento giudiziario militare, nonché' disposizioni in materia ordinamentale, organizzativa e
disciplinare, di eleggibilità e ricollocamento in ruolo dei magistrati e di costituzione e funzionamento del Consiglio
superiore della magistratura» all’art. 3 prevede «modifiche del sistema di funzionamento del consiglio giudiziario e
delle valutazioni di professionalità»
L’art. 3 comma 1 lettera h) punto 2 così statuisce:
«ai fini delle valutazioni di professionalità di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, e ai fini
delle valutazioni delle attitudini per il conferimento degli incarichi di cui all'articolo 2 della presente legge:
2) stabilire un raccordo con la disciplina vigente relativa al fascicolo personale del magistrato;
i) semplificare la procedura di valutazione di professionalità con esito positivo, prevedendo:
1) che la relazione di cui all'articolo 11, comma 4, lettera b), del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, contenga
esclusivamente i dati conoscitivi sull'attività giudiziaria svolta dal magistrato, anche con specifico riferimento a
quella espletata con finalità di mediazione e conciliazione, indispensabili alla valutazione di professionalità, e che
sia redatta secondo le modalità e i criteri definiti dal Consiglio superiore della magistratura.

Dott. Antonino Geraci Referendario della Corte dei Conti 5



Le modifiche al codice di procedura civile

Lo schema del decreto legislativo «recante attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega al Governo per l’efficienza del
processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di razionalizzazione
dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata» è stato approvato dal Consiglio dei
Ministri in via preliminare ed è stato sottoposto a parere parlamentare ai sensi dell’art. 1 della predetta legge 206/2021.

Lo schema decreto legislativo introduce un nuovo articolo 183 del codice di procedura civile che statuisce:

Art. 183
(Prima comparizione delle parti e trattazione della causa)

All'udienza fissata per la prima comparizione e la trattazione le parti devono comparire personalmente. La mancata comparizione delle parti
senza giustificato motivo costituisce comportamento valutabile ai sensi dell’articolo 116, secondo comma. […]
Il giudice interroga liberamente le parti, richiedendo, sulla base dei fatti allegati, i chiarimenti necessari e tenta la conciliazione a norma 
dell’art. 185.

L’art. 3 del citato schema di decreto prevede altresì (comma 13 lettere f) e g) la modifica dell’articolo 185 c.p.c. nei seguenti termini:
Il tentativo di conciliazione può essere rinnovato in qualunque momento dell'istruzione nel rispetto del calendario del processo;
L’185-bis c.p.c. è parimenti novellato prevedendo, al primo comma, che il giudice «fino al momento in cui fissa l’udienza di rimessione della
causa in decisione» formula alle parti ove possibile, avuto riguardo alla natura del giudizio, al valore della controversia e all'esistenza di questioni
di facile e pronta soluzione di diritto, una proposta transattiva o conciliativa.

Dott. Antonino Geraci Referendario della Corte dei Conti 6



LA CONCILIAZIONE 

NELLE PROCEDURE CONCORSUALI
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La conciliazione nel settore esecutivo e delle procedure concorsuali

La trattazione prioritaria delle controversie in cui sia parte una procedura concorsuale:

L’art. 43 della previgente legge fallimentare (applicabile alle controversie pendenti) prevede che 
“Le controversie in cui è parte un fallimento sono trattate con priorità. Il capo dell'ufficio trasmette annualmente al
presidente della corte di appello i dati relativi al numero di procedimenti in cui è parte un fallimento e alla loro
durata, nonché le disposizioni adottate per la finalità di cui al periodo precedente. Il presidente della corte di appello
ne dà atto nella relazione sull'amministrazione della giustizia”.

Disposizione sostanzialmente analoga è contenuta nell’art. 5 del Codice della Crisi e dell’insolvenza:
«Le controversie in cui è parte un organo nominato dall'autorità giudiziaria o amministrativa
nell'ambito degli strumenti di regolazione della crisi e dell'insolvenza o delle procedure di insolvenza o
comunque un soggetto nei cui confronti è aperta una procedura prevista dal presente codice sono trattate con
priorità. Il capo dell'ufficio trasmette annualmente al presidente della corte d'appello i dati relativi al numero e
alla durata dei suddetti procedimenti, indicando le disposizioni adottate per assicurarne la celere
trattazione. Il presidente della corte d'appello ne da' atto nella relazione sull'amministrazione della giustizia.
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La conciliazione nel settore esecutivo e delle procedure concorsuali

La conciliazione quale strumento per la celere definizione del contenzioso esecutivo e concorsuale

E’ evidente come, nell’ambito delle procedure concorsuali ed esecutive, la conciliazione si collochi all’esterno delle
procedure stesse. All’interno della procedura, infatti, non vi è una attività di cognizione piena da parte del giudice.

Nonostante tale considerazione, la conciliazione può rappresentare uno strumento utile a deflazionare il
contenzioso ed i relativi costi in tutti i giudizi di cognizione in cui è parte una procedura concorsuale. Con riguardo
alle procedura esecutive, inoltre, il ricorso alla conciliazione può trovare la sua sede naturale nella fase di merito
delle opposizioni inerenti il titolo esecutivo ovvero può rappresentare una modalità di composizione delle
controversie aventi ad oggetto la distribuzione del ricavato (c. d. controversie distributive).

Il legislatore del resto è sempre stato consapevole che la presenza di controversie in cui è parte una procedura
concorsuale può risultare di ostacolo alla celere chiusura della procedura rappresentando così fonte di danno per
l’intero ceto creditorio e per l’amministrazione della giustizia. E’ infatti sempre più frequente la proposizione di
ricorsi per irragionevole durata della procedura esecutiva o concorsuale.
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La conciliazione nel settore esecutivo e delle procedure concorsuali

Il nuovo codice della crisi facilita la conciliazione nelle cause di opposizione allo stato passivo 
(artt. 98 l. fall. e ss. e att- 206 e ss. CCII)

L’art. 207 prevede che “Il curatore, anche se non costituito, partecipa all'udienza di comparizione fissata ai sensi del comma 3,
per informare le altre parti ed il giudice in ordine allo stato della procedura e alle concrete prospettive di soddisfacimento dei
creditori concorsuali.”

In tal modo i creditori sono posti nella condizione di conoscere l’effettiva utilità derivante dell’eventuale accoglimento del ricorso
e possono pertanto essere invitati a raggiungere soluzioni conciliative ovvero ad abbandonare il ricorso.

Alcune fattispecie:
Opposizione inerente una domanda di rivendica dei beni pendente in una procedura concorsuale che medio tempore ha
provveduto alla liquidazione degli stessi

Procedura concorsuale totalmente incapiente

Creditore opponente che insiste per il riconoscimento del privilegio su beni non rinvenuti in sede di inventario

Opposizione proposta in presenza di plurimi rapporti di debito-credito tra le parti
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La conciliazione nel settore esecutivo e delle procedure concorsuali

La conciliazione giudiziale ed il coordinamento con le disposizione della legge fallimentare e del codice della crisi 
e dell’insolvenza di impresa

Art. 35 l. fall.
I. Le riduzioni di crediti, le transazioni, i compromessi, le rinunzie alle liti, le ricognizioni di diritti di terzi, la cancellazione di

ipoteche, la restituzione di pegni, lo svincolo delle cauzioni, l’accettazione di eredità e donazioni e gli atti di straordinaria
amministrazione sono effettuate dal curatore, previa autorizzazione del comitato dei creditori.

Ed in caso di inerzia del Comitato dei Creditori
.. le transazioni sono autorizzate dal Giudice delegato ex art. 41 comma 4 che statuisce
« In caso di inerzia, di impossibilità di costituzione per insufficienza di numero o indisponibilità dei creditori, o di funzionamento
del comitato o di urgenza, provvede il giudice delegato»

Nel nuovo codice…

Art. 132
«[…] [L]e transazioni, […] sono effettuati dal curatore, previa l'autorizzazione del comitato dei creditori.»

Art. 140 comma 4
«In caso di inerzia, di impossibilità di costituzione per insufficienza di numero o indisponibilità dei creditori, o di funzionamento
del comitato o di urgenza, provvede il giudice delegato.»
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La conciliazione nel settore esecutivo e delle procedure concorsuali

Opposizione allo stato passivo… transazione extragiudiziale o conciliazione giudiziale?

TRANSAZIONE:
In caso di transazione sullo stato passivo si pone il tema della effettiva tutela degli altri creditori che non sono posti
nella condizione di interloquire in merito salvo esprimere le proprie doglianze circa l’operato del curatore in sede di
rendiconto (..a distanza anche di anni).

Poca trasparenza: La transazione è conclusa dal Curatore previa autorizzazione del Comitato dei Creditori ed
informativa al giudice delegato. Non vi è dunque necessariamente una autorizzazione ed un vaglio preventivo
giudiziale salva l’alta vigilanza spettante al Giudice delegato.

Assenza di incentivi fiscali

Perplessità di parte della dottrina circa la possibilità di modificare in sede transattiva lo stato passivo che – salvo
l’esito dell’impugnativa proposta- ha forza di giudicato all’interno della procedura.
Si veda però in segno contrario pur in assenza di una specifica disciplina:
Tribunale Milano sez. II, 04/11/2017, n.11064 (est. Paluchowski), in dejure.it:
«In accoglimento della proposta transattiva conclusa tra le parti in sede di opposizione avverso lo stato passivo del
fallimento dichiarato esecutivo, il giudice può procedere alla modifica del decreto di esecutività dello stato passivo
medesimo».
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La conciliazione nel settore esecutivo e delle procedure concorsuali

Opposizione allo stato passivo… transazione extragiudiziale o conciliazione giudiziale?

PROPOSTA CONCILIATIVA NEL GIUDIZIO DI IMPUGNAZIONE E/O OPPOSIZIONE ALLO STATO PASSIVO:
Gli altri creditori che sono posti nella condizione di interloquire in merito previo intervento nel giudizio

Massima trasparenza: L’accordo è raggiunto previa iniziativa del Giudice e del Tribunale in composizione collegiale ovvero il Tribunale è sollecitato
in tal senso dalle parte (conclusioni congiunte).
All’interno della procedura concorsuale l’accordo è autorizzato su proposta del Curatore dal Comitato dei Creditori.

Presenza incentivi fiscali

L’accordo si innesta in una chiara cornice normativa in quanto lo stato passivo della procedura è modificato a mezzo del provvedimento che
definisce il gravame.

Possibili modalità operative:

«Tribunale Bologna sez. II, 07/03/2020, dejure.it, sull'art. 185-bis cpc:
Nel caso in cui il giudice abbia formulato una proposta di conciliazione ai sensi dell'art. 185 bis c.p.c. assegnando termine di trenta giorni per una
risposta, è opportuno appurare se un accordo sia stato effettivamente raggiunto e in che forma (ad es., mediante scrittura privata o comunque
con atto non destinato ad entrare nel fascicolo processuale) ed eventualmente attuato: ove le parti avessero già perfezionato – o addirittura
attuato - un accordo stragiudiziale, il giudice – su richiesta concorde delle parti e anche prima dell'udienza –

potrà con ordinanza dichiarare cessata la materia del contendere o - qualora le parti optino per la rinuncia agli atti con reciproca accettazione
– dichiarare l'estinzione del processo ex art. 306 c.p.c.; se invece le parti dovessero optare per la forma della conciliazione giudiziale (con
necessaria comparizione delle parti o di loro procuratori speciali e dei difensori davanti al giudice), i difensori ne devono fare congiunta ed
espressa richiesta e il giudice fisserà l'udienza nei tempi opportuni anche alle luce delle disposizioni in atto e di quelle attese.»
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Esiti Definitori
In seguito al raggiungimento di un’intesa transattiva tra le parti (in accoglimento - pienamente o meno non rileva - della
proposta del giudice) il giudizio può definirsi in una delle seguenti forme:
➢ le parti abbandonano il giudizio che si estingue nelle forme degli artt. 181-309 c.p.c.;
➢ le parti transigono il giudizio con apposito verbale di conciliazione giudiziale o riportando l’accordo conciliativo a verbale. Il

Giudice dà atto dell’avvenuta conciliazione giudiziale e quindi ordina la cancellazione della causa dal ruolo e dichiara estinto
il giudizio;

➢ le parti transigono la lite trasmettendo la conciliazione giudiziale nelle forme telematiche di cui al novellato art. 88, comma
1 bis, disp. att. cpc. Il Giudice prende atto dell’intervenuta conciliazione, dichiara l’esecutività dell’atto e ordina alla
Cancelleria di annotarlo nell’apposito registro dei verbali di conciliazione e di cancellare la causa dal ruolo, dichiarando
estinto il giudizio;

➢ le parti transigono la lite (stragiudizialmente o con conciliazione giudiziale in secondo grado) e chiedono congiuntamente
che venga dichiarata la cessazione della materia del contendere. L’interesse meritevole di tutela che può giustificare la
pronuncia di sentenza potrebbe ravvisarsi nella necessità di riformare una sentenza di primo grado e/o eliminare un titolo
esecutivo ovvero adottare statuizioni accessorie non regolate nell'accordo transattivo (ad es. pronuncia di cancellazione
delle parti a trascrizione della domanda giudiziale; cfr. Cass. n. 4331/94, Cass. n. 304/97).

➢ le parti rinunciano reciprocamente agli atti del giudizio nelle forme stabilite dall’art. 306 cpc e il giudice adotta le formule
previste dalla legge per questa ipotesi a seconda del rito e del grado;

➢ le parti transigono una procedura cautelare o sommaria: la formula definitoria potrà essere
quella del non luogo a provvedere;
➢ le parti transigono un procedimento camerale: l accordo raggiunto fra le parti potrà condurre anche all’archiviazione.

Fonte: Ufficio Distrettuale della Corte d’Appello di Bari – Vademecum per la rilevazione delle proposte conciliative – Progetto “Ufficio per il Processo - ragionevole durata - best practice

conciliativa, estensione della banca dati conciliazione” Prot. 23/02/2022.0002407.U
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Possibili esiti definitori nel settore esecutivo e delle procedure concorsuali
1. Accordo transattivo recepito
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Possibili esiti definitori nel settore esecutivo e delle procedure concorsuali
1. Accordo transattivo recepito
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Possibili esiti definitori nel settore esecutivo e delle procedure concorsuali
2. Conclusioni congiunte
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Possibili esiti definitori nel settore esecutivo e delle procedure concorsuali
2. Conclusioni congiunte
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LA PROPOSTA CONCILIATIVA

NELLA 

CONSOLLE DEL MAGISTRATO
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INTRODUZIONE

Nel sistema SICID è stato previsto un evento per l’identificazione univoca delle proposte conciliative

del magistrato, eventualmente rientranti in quanto previsto dall’art. 185-bis c.p.c., e sono state

implementate ricerche e stampe, sia nel SICID e sia nella Consolle del Magistrato, che permettono di

avere un elenco delle proposte conciliative e dei Ioro esiti, particolarmente utili per velocizzare la

definizione delle procedure e per la promozione degli istituti della cosiddetta giustizia partecipata.

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento dell'Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi - Direzione Generale per i Sistemi Informativi Automatizzati – Scheda di intervento FN88

Fonte: Ufficio Distrettuale della Corte d’Appello di Bari – Vademecum per la rilevazione delle proposte conciliative – Progetto “Ufficio per il Processo - ragionevole durata - best practice

conciliativa, estensione della banca dati conciliazione” Prot. 23/02/2022.0002407.U
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Consolle magistrato 
Modellazione e redazione di un provvedimento di tipo ordinanza

proposta conciliativa

I Ipotesi

Il giudice redige la proposta conciliativa in ambito “Consolle” e la deposita telematicamente (soluzione preferibile)

Modellazione — nuovo modello “Proposta conciliativa”

Il magistrato può redigere e depositare un nuovo atto “Ordinanza - Proposta conciliativa”, pertanto è previsto 

un nuovo modello “Proposta Conciliativa” nel wizard di creazione modelli, per i registri Contenzioso, Volontaria 

e Lavoro così come proposto nella maschera di seguito, dalla funzione “Modellatore” selezionando l’apposita 

“Tipologia di atto” “Proposta conciliativa” e denominando il modello “proposta ex art 185 bis cpc” oppure 

“proposta conciliativa ex art 420 cpc” (v. screenshot Fig. 1).
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Fig. 1 - proposta ex art 185 bis cpc
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Fig. 1 - proposta ex art 420 cpc
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Nel corpo del modello il giudice inserisce il placeholder “Tipo proposta” da “Proposta Conciliativa” (v.

screenshot Fig. 2) con cui si identifica l’articolo di legge appropriato a seconda del rito di riferimento (185 bis

cpc per il contenzioso ordinario - e 420 cpc per il rito lavoro).

Fig. 2
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Fig. 3

In sede di redazione del provvedimento il placeholder “Tipologia proposta” presenta le opzioni “Art. 185 bis

cpc”, “Art. 420 cpc” e “Altro”, quest’ultima adoperabile in particolare per le proposte conciliative formulate in

altre materie o riti (ad es. Volontaria giurisdizione), in mancanza di una norma specifica di riferimento (v.

screenshot Fig 3).
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Il placeholder inserisce nel documento in redazione, a seconda dell’opzione selezionata, le parole “Art. 185

bis cpc”, “Art. 420 cpc”, “Altro”. Il placeholder può, pertanto, ad esempio, essere inserito

nell’intestazione/titolo del provvedimento, come pure nel corpo dell’atto qualora occorra inserire le parole

“Art. 185 bis cpc”, “Art. 420 cpc”.

Il procedimento rimane uguale a prescindere dall’organo giudicante (monocratica o collegiale), dal rito e dal 

grado di giudizio (primo grado e appello).
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L’utilizzo del predetto modello è indicato in tutte le volte in cui il giudice emette una proposta conciliativa a scioglimento 

di apposita riserva perché consente di:

❖ Includere la specifica tipologia di atto “proposta conciliativa” nel fascicolo informatico della causa

❖ Proporre alla cancelleria che accetta l’atto, in automatico, l’evento “proposta conciliativa”

❖ Favorire la corretta accettazione dell’atto, il corretto scarico dell’evento e, quindi, ogni successiva ricerca ai fini 

statistici

N.B. questa è opzione preferibile, pur se la rilevabilità della proposta conciliativa non resta pregiudicata dal mancato

utilizzo del modello.

In questa ipotesi, come in quelle sub II e III che seguono, infatti, rimane essenziale lo scarico dell’evento da parte della

della Cancelleria come “Proposta conciliativa del magistrato” che andrà a popolare lo storico SICID.
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Consolle magistrato 
Modellazione e redazione di un provvedimento di tipo ordinanza

proposta conciliativa

II Ipotesi

Il giudice redige la proposta conciliativa in ambito Consolle senza utilizzare il modello proposta conciliativa, bensì un 

modello diverso (ad es., ordinanza generica; verbale).

In questo caso, soprattutto in questa prima fase applicativa, può essere utile che il giudice, onde agevolare la

corretta accettazione dell’atto e il corretto scarico dell’evento, evidenzi, anche per le vie brevi, alla Cancelleria che

l’atto, benchè non profilato in tal senso, contiene una proposta conciliativa del magistrato
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Consolle magistrato 
Modellazione e redazione di un provvedimento di tipo ordinanza

proposta conciliativa

III Ipotesi

Il giudice redige la proposta conciliativa in formato analogico o a verbale (anche in udienza non telematica).

Anche in questo caso, per le medesime ragioni, può essere utile che il giudice evidenzi, anche per le vie brevi, alla 

Cancelleria che l’atto, benché non profilato in tal senso, contiene una proposta

conciliativa del magistrato
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Redazione

Per consentire la redazione del provvedimento, è prevista una maschera di pre-redazione, illustrata in figura, dove oltre

all’organo giudicante, se monocratico oppure collegiale, è presente anche la combo “Tipologia proposta” (che propone le

seguenti informazioni: Art. 185 bis cpc, art. 420 cpc, Altro ).
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Consolle Magistrato 
Ricerca delle proposte conciliative

La rilevazione delle proposte conciliative del giudice può essere seguita ciascun giudice lato CONSOLLE, sul proprio ruolo,

seguendo l’itinerario:

Consolle Magistrato – Ricerche – Registri di Cancelleria – Ricerca proposte conciliative – Registro

(contenzioso civile, diritto del lavoro, volontaria giurisdizione). 

Attraverso questa funzionalità è possibile eseguire la ricerca “live” dei fascicoli assegnati al momento della ricerca, dove sia

stato scaricato l’evento di proposta conciliativa, considerando sempre il primo evento scaricato.
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I filtri per estrazione possono essere anche in questo caso numerosi [range date - per es. il periodo di interesse per la

valutazione di professionalità del magistrato o quello sovrapponibile alla programmazione di gestione ex art 37 d.l. n. 98/2011,

conv. In L.n. 111/2011 - tipo proposta (185 bis o 420 cpc o altro), range numero di ruolo e anno d’iscrizione, la Sezione (o le

Sezioni), lo stato dei fascicoli (pendenza o avvenuta definizione nelle varie forme), la materia etc etc.]
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Profilo Presidente Tribunale/Sezione

Inoltre, vi è la possibilità come Presidente di Tribunale/Sezione o suo Delegato di eseguire la ricerca “live” dei
fascicoli di competenza della sua sezione o tribunale, dove sia stato scaricato l’evento di proposta conciliativa,
considerando sempre il primo evento scaricato. È prevista una nuova voce, nel menu “Ricerche”, sezione “Registri
di cancelleria”, denominata “Ricerca Proposta conciliativa” con l’aggiunta di due nuovi criteri di ricerca:

• Sezione: devono essere considerate le sezioni in cui il magistrato risulta essere presidente
• Giudice: devono essere considerati tutti i magistrati appartenenti alle sezioni/tribunale di cui il magistrato è

presidente.
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LA BANCA DATI 

DIGITALE 

CONCILIATIVA
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Esempio 1. Proposta conciliativa e procedura concorsuale – Tribunale di Viterbo
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Esempio 2. Opposizione allo stato passivo e dialogo conciliativo tra Giudice relatore e Collegio – Tribunale di Viterbo
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Esempio 2. Opposizione allo stato passivo e dialogo conciliativo tra Giudice relatore e Collegio – Tribunale di Viterbo
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Esempio 2. Opposizione allo stato passivo e dialogo conciliativo tra Giudice relatore e Collegio – Tribunale di Viterbo
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Esempio 3. Opposizione allo stato passivo – proposta conciliativa e conclusioni congiunte – Tribunale di Viterbo
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Esempio 3. Opposizione allo stato passivo – proposta conciliativa e conclusioni congiunte – Tribunale di Viterbo
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Esempio 4. Ordinanza di conciliazione e autorizzazione del Giudice Delegato con invito a transigere
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Esempio 4. Ordinanza di conciliazione e autorizzazione del Giudice Delegato con invito a transigere
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